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Lo scopo di questa «Rassegna Stampa» è di offrire ai cattolici ed a quanti reagi­
scono alla situazione attuale, spunti di riflessione e di documentazione che li aiutino 
ad affermare una sempre più incisiva presenza nella realtà italiana, nella 

Brispettiva della costruzione di una «società a misura d'uomo e secondo il piano di 
•io» (Giovanni Paolo II) . 

Si ringraziano coloro che vorranno aiutarci facendola conoscere e inviando 
materiale e notizie. 



I n considerazione della si­
tuazione mil i tare e p o l i t i ­
ca, per evitare uno spargi­

mento di sangue, l imi tare i d t u n i e 
salvare quanto resta, chiedo a; m i o 
stato maggiore d i porsi afoi o r d i n i 
del generale Emile Lahour.- . E' dif­
ficile descnvere lo stato d ' an ime de . 
libanesi mentre, alle 9 de! mat t ino 
del 13 ottobre scorso, la ' l i d i o dif­
fondeva questo d rammat ico appello 
del generale Miche l A o u n . Chi p e r ò 
è riuscito a trattenere la rabbia o la 
disperazione ha potuto, ronzio degli 
aerei siriani permettendo, seguire 
sulla stessa emittente la significati­
va diffusione del Facardino. un me­
lodramma che evoca la gloriosa lot­
ta di un principe secentesco libanese 
contro gli eserciti o t t oman i per fini­
re decapitato a Costant inopol i , ab­
bandonato da tu t t i , alleati fiorentini 
compresi. 

Sarà compi to degli s torici - e la 
storia la scrivono sempre i v inc i t o r i 
- ind iv iduare 1 retroscena de l l ' im­
provvisa caduta d i Aoun . p r o c i o ­
ni ta d? parecchi mesi d i una ò i spe -
r&Li ri- istenza contro gli eserciti 
stranieri e le mi l iz ie che si spartisco­
no i l Libano: ma sarà difficile nega-

Facardino 
e il generale 

re le cause che hanno portato i l ge­
nerale a rappresentare per i libanesi 
i l s imbolo della r i trovata d ign i tà na­
zionale. Figlio del popolo, nato e 
cresciuto nei povero quartiere d i 
Haret Hreik . alla periferia sud d i 
Beirut. A o u n traeva appunto la sua 
forza da quello stesso popolo asseta­
to di sicurezza e d i pace. Una popo­
larità qu indi non tanto dovuta ad 
una pe r sona l i t à fuori dal comune, 
quanto al desiderio dei libanesi d i 
vedere lo Stato riprendere i l soprav­
vento sulle varie mi l iz ie che h c i r . v 
ghetizzuto !e arie c o m u n i t à e de­
predato le risorse del paese a loro 
profit to. 

La classe politica libanese ha fotte 
largo uso. u l t im-mente , di que lh 
nota pratica drusc-seuta 'ella : is. - :-
mulazione. la (agio, secondo ia que-
le un leader come W a l i d ju r - iò la t t . 
ad esempio, si schiera cor. i siriani, 
assassini d i suo padre, oppure un al­
tro poli t ico grida sopra i tetti l 'op­
posto d i quel che dice in privato. A d 
Aoun . per fortuna, mancava questo 
dono ed è per questo che la tanto 
evocata «magg io ranza s i lenz iosa» , i 
libanesi cioè che non si r i t rovano in 
nessun partito ed in nessuna m i l i ­
zia, poteva finalmente pronunciar­
si. 

Cosa chiedevano insomma Aoun 
e. insieme a l u i . quelle migliaia d i 
persone che affluivano ogni giorno 
al palazzo presidenziale d i Baadba. 
ribattezzato «Pa lazzo del Popo lo»? 
Semplice: chiedevano l'uscita d i tut­
ti gli eserciti stranieri dal Libano: 
chiedevano uno Stato degno d i que­
sto nome, dove i l carabiniere non 
teme la pistola del mi l i z i ano e dove 
le imposte non vanno ad arricchire 

dì Camille Eid 
giornalista libanese 

OPINIONI 

Lamento 
su Beirut 
Il 13 ottobre scorso i soldati siriani, col silenzioso 
beneplacito Usa, hanno spazzato via il ridotto 
cristiano di Michel Aoun. uccidendo 
subito dopo centinaia di ufficiali fedeli 
al generale. Con Aoun cade forse l'ultima 
«pretesa» del Libano: essere indipendente e libero. 

i signori della guerra: chiedevano 
infine libere elezioni sotto l'egida 
de l l 'Onu . per eleggere deputati vera­
mente rappresentativi del popolo. I l 
sottoscritto, tanto per fare un esem­
pio, che avrebbe dovu to votare ben 
quat tro volte, non ha mai potuto 
farlo: dal 1972. data a cui risalgono 
le u l t ime elezioni, i deputat i non 
fanno altro che autor innovare i l 
loro mandato. 

Le richieste sono semplici , ma 
impossibi l i . La democrazia libane­
se, l 'unica vera in Med io Oriente 
fino a qu ind ic i anni fa. è considera­
ta un pericolo da e l iminare ed un 
cat t ivo esempio per i popol i v i c i n i . 
La corte d i Damasco preferisce a 
Beirut una fotocopia del suo regime, 
« u n i o n i s t a , arabo e soc ia l i s ta» . Ed i 
sir iani erano quasi r iusci t i ad instal­
lare in Libano un governo-fantoccio 
tra l ' indifferenza di mo l t i paesi e la 
spossatezza d i a l t r i . Solo quella «zo­
n a - m o r b o » di A o u n toglieva loro i l 
sonno. 

Per un pugno 
di barili 

Da buon stratega. Assad ha sapu­
to p e r ò pazientare fincnè l'occasio­
ne buona non si è presentata e lu i 
l'ha subito colta: la visita del segre­
tario d i S'.ato americano Baker a 
Damasco ha otferto alla Siria la pos­
sibil i tà d i d i v i n a r e alleato delle for­
ze occidentali schieratesi in Arabia 
e gli Stati U n i t i non hanno dubi ta to 
più di tanto per offrire (non d i tasca 
loro ovviamente) una contropart i ta . 
I l Libano, e c iò che ne era rimasto, 
è stato offerto al « l e g i t t i m i s s i m o » 
governo di Hrawi . 
Era la p r ima volta che l 'aviazione 
siriana agiva indisturbata in Liba­
no: in precedenza Israele considera­
va lo spazio aereo libanese come 
suo giardino pr ivato, tanto da scate­
nare, nel 1981. una crisi per i missil i 
Sam in t rodot t i dai siriani in Libano 
dopo l 'abbatt imento d i due loro e l i -
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cotteri . Ma questa volta Tel A v i v 
non ha mosso un dito: faceva certo 
comodo ad Israele che tu t t i quegli 
sguardi fissi sulla spianata della mo­
schea di Gerusalemme si rivolgesse­
ro da un'altra pane, che i l sangue 
versato in Libano potesse coprire 
quello dei caduti di Gerusalemme. 
Quanto strana è questa logica, che 
vuole tutto i l mondo occidentale in 
azione per liberare i l Kuwai t dopo 
una risoluzione del Consiglio d i si­
curezza del l 'Onu. mentre le nume­
rose risoluzioni riguardanti a l t r i 
paesi - non petroliferi ovviamente 
- non trovano più posto se non ne­
gli a rchiv i . 

Qual i sono ora le prospettive del 
Libano? Ciò che è seguito alla cadu­
ta d i Aoun fornisce qualche spunto 
alle nostre previsioni. L 'abbat t i ­
mento à sangue freddo o la carcera­
zione di centinaia d i soldati ed u f f i ­
cial i dell'esercito del generale, non 
possono che accrescere la paura dei 
libanesi e costituire un' indicazione 
sulla sorte che aspetterebbe Aoun 
nel caso dovesse finire nelle mani 
della Siria: Assad. che non hai esita­
to a fucilare i suoi ufficiali dissiden­
t i , non si p reoccuperà di sicuro per 
colui che ha osato ostacolare 1 suoi 
p iani . M o l t i , anche in buona fede, 
avrebbero preferito veder ripetere la 
storia d i Allende: Michel A o u n che 
pensee sotto le macerie di Baabda. 
U n eloquente moni to ai pol i t ic i 
«s t imat i» lo fornisce anche il succes­
sive assassinio del leader cristiano 
Dany Chamoun e della sua fami­
glia: non si p u ò non annoverare tra 
le «colpe» del poli t ico maronita 
l'aver definito l'esercito siriano, la 
vigi l ia dell ' invasione, come l'eserci­
to più pericoloso del mondo. 

Magari la coscienza del mondo 
potesse un giorno svegliarsi e vede­
re in Aoun . rifugiato nella sede d i ­
plomatica francese, non una que­
stione di onore (come diceva Mi t t e -
rand). bensì i l volto d i un Libano 
umi l ia to , abbandonato e tradito.. . 
per un pugno di bar i l i . Al le 15.30 
d i quel 13 ottobre, chi era ancora 
sintonizzato sulla radio libanese po­
teva ascoltare l'appello del «pres i ­
dente un ico» Hrawi . Si era appena 
conclusa l'epopea dello sfortunato 
Facardino. Iniziava la pax syriana. 



Dall'alto: il monastero copto ortododsso 
di San Bichoi a nord del Cairo 

(Egitto); sacerdote copto ortodosso. 

E G I T T O 

Toma l'incubo 
integralista 
per i copti 

Aggressioni, intimidazioni e omici­
di. I cristiani copti sono vittime del­
l'integralismo islamico. Un appello 
all'Occidente perchè intervenga. 

Son tornati i tempi duri per i cristiani 
d'Egitto. Dopo tre anni di relativa pace, 
una nuova ondata di vessazioni si sta 
ora abbattendo soprattutto sui copti or­
todossi, la comunità più numerosa (con 
5 milioni e 775 mila battezzati) fra quel­
le cristiane. 1 persecutori, oggi come ien. 
sono rappresentati dalle frange più ag­
gressive dell'integralismo islamico, in 
particolare dagli aderenti al movimento 
estremista Gammaa Islamyia. Ciò che 
più preoccupa nell'attuale situazione è la 
tiepida reazione degli organi di Stato di 
fronte agli avvenimenti. 

Secondo quanto informa Eglisi. 
un'agenzia stampa belga che si occupa 
delle «Chiese del silenzio», l'escalation 
delle provocazioni è iniziata nel marzo 
scorso, allorché nelle moschee di Mena 
e di Abu Qurqas sono state pronunciate, 
al termine della preghiera del venerdì, 
delle «sentenze» che invitavano a «giu­
stiziare dei cristiani». In seguito cinque 
chiese e alcuni magazzini appartenenti 
a cristiani sono stati distrutti in alcune 
città della provincia di Al Minya Alcuni 
preti che cercavano di riparare le loro 
chiese sono stati arrestati e imprigionati 
a Wadi Ai Natrum (per l'edificazione o 
riparazione di chiese sono richiesti spe­
ciali permessi). 

In aprile la tensione si è spostata nella 
provincia di Al Fayum. dove chiese ed 
edifici appartenenti a cristiani sono stati 
distrutti. Nell'edizione del 25 aprile del 
quotidiano -1/ Ahaly i l vescovo copto 
mons. Abram ha protestato contro le 
umiliazioni di cui sono stati vittime il 
clero e i fedeli locali da parte di gruppi 
islamici. Questi hanno intimato ad alcu­
ni studenti cristiani di convenirsi al­
l'islam se non volevano che contro loro 
venisse scatenata una «guerra santa» da 
pane di studenti e insegnanti musulma­
ni. Più gravi ancora gli avvenimenti di 
maggio: li giorno 11 un fondamentalista 
musulmano ha tento a mone Shenuda 
Abdel-Messih. prete copto della chiesa 

L'ayatollah ordina: 
«Fate meno figli» 

Brusco mutamento di rotta nella po­
litica demografica degli ayatollah ira­
niani. Dopo anni di incitamento alla 
procreazione, secondo quanto pro­
clama la dottrina islamica, un nuovo 
ordine dei più alti esponenti religiosi 
invita le donne alla sterilizzazione e. 
se necessario, all'aborto, purché la 
gravidanza non superi i 4 mesi. 

L'attuale tasso di crescita demo­
grafica in Iran è infatti preoccupante 
(32 per mille nelle aree rurali e 40 
per mille in quelle urbane) e. se con­
tinuasse con questo ritmo, la popola­
zione iraniana, che oggi ammonta a 
circa 50 milioni di abitanti, raggiun­
gerebbe i 100 milioni già nel 2007. e 
i 140 milioni nel 2021. 

L'improvvisa necessità di intro­
durre nel paese islamico pratiche 
contraccettive e abortive non sembra 
però essere dettata solo da preoccu­
pazioni demografiche, ma anche da 
esigenze economiche. 

di Santa Maria ad Al Nubaria nei pressi 
di Alessandria, insieme alla moglie e ad 
altri tre fedeli all'uscita di una funzione 
religiosa. L'indomani, dopo i funerali ce­
lebrati nella chiesa di Santa Maria di 
Alessandria, alcuni copti hanno organiz­
zato una manifestazione per protestare 
contro l'omicidio dei loro correligionari 
e la distruzione di edifici appartenenti a 
cristiani, per i quali la polizia non aveva 
fornito nessuna protezione. Secondo un 
religioso copto che intende mantenere 
l'anonimato, in alcune località i vigili 
del fuoco hanno ricevuto l'ordine di non 
intervenire allorché edifici cristiani sono 
dati alle fiamme. 

Come già in passato, alcune delle re­
centi aggressioni a sfondo religioso sono 
state scatenate dal diffondersi di \oci e 
notizie assolutamente prive di fonda­
mento. I tumulti di Al Minya. per esem­
pio, hanno avuto origine dal'e fantasti­
cherie di una diciottenne islamica che 
accusava un ragazzo cristiano di ricatta­
re le giovani musulmane dopo averle at­
tirate con l'inganno nel suo appartamen­
to e averle riprese in atteggiamenti scon­
venienti con un videoregistratore nasco­
sto. Nel marzo 1987 a Beni-Suef i cri ­
stiani erano stati accusati di tracciare 
croci con vernici a spray americane sulle 
vesti delle donne musulmane vela'e: gli 
studenti universitari erano entrati in agi­
tazione e alcuni edifici appartenenti a 
cristiani erano stati assaliti. Un episodio 
analogo era accaduto qualche mese pri­
ma a Minieh. 

A seguito degli ultimi incidenti é scesa 
in campo l'Associazione copta degli Sta­
ti Unit i , suggerendo ai governi occiden­
tali di interrompere gli aiuti finanziari e 
militari all'Egitto fino a quando il gover­
no egiziano non prenderà le misure op­
portune per proteggere i diritti e le pro­
prietà dei cittadini copti. L'Egitto è 
esposto per 44 miliardi di dollari di de­
bito estero. 
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